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comma 2 e 194 comma 1 lett. a) del D. Lgs. 267/2000 –  Marinò Raffaele + altri,   c/ 
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L'anno 2017, addì quindici del mese di dicembre alle ore  9,40  nella sala delle adunanze della 

Provincia, convocato nelle forme prescritte, si è riunito il Consiglio Provinciale, in seduta di seconda 

convocazione, nelle persone dei Signori: 

 
 

 
P A 

TAMBURRANO Martino  Presidente X  

GENTILE Raffaele Vice Presidente X  

CASTIGLIA Gaetano Consigliere  X 

BRISCI Salvatore Consigliere X  

MACRIPO’ Dario Consigliere X  

FRANZOSO Michele Consigliere X  

ANDRIOLI Francesco Consigliere X  

STANO Sebastiano Consigliere  X 

BITETTI Pietro Consigliere X  

ROCHIRA Walter Consigliere X  

CANNONE Antonino Consigliere X  

PETRARULO Ciro Consigliere  X 

 

Partecipa alla seduta la Dott.ssa Lucia D’Arcangelo, Segretario Generale dell’Ente, che, ai sensi 
dell’art. 97 comma 2 del T.U.E.L. n. 267/2000, fornisce collaborazione e assistenza giuridico-

amministrativa al Presidente.  

 

Il Presidente TAMBURRANO, constatata la validità dell’adunanza, invita i componenti alla trattazione della 

pratica in oggetto. 

 

 

PROVINCIA DI TARANTO 
 

-----------ooOoo---------- 



 

 

Sulla presente proposta vengono espressi i seguenti pareri: 

 

 Ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000 la legittimità, la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa: 
 dal Responsabile del 2° Settore  in data 04/12/2017 

 

 Parere :    favorevole 

F.to Avv. Cesare Semeraro 

 

 Ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000 parere contabile: 

 dal Responsabile del Settore Finanziario Dott. Roberto CARUCCI in data 04/12/2017 

 

Parere :          favorevole  

F.to Dott. Roberto CARUCCI 
 

 

RELAZIONE DELL’UFFICIO   
 

Premesso: 

 

1. Con atto di citazione notificato il 09.05.2014  i sigg.ri - Marinò Raffaele, Di Roma 

Maddalena, Marinò Anna, Pignatelli Anna e Di Roma Rodolfo - tutti rappresentati e difesi 

dall’avv. Carmine Lattarulo con sede in Taranto, convenivano in giudizio dinanzi al Tribunale 

di Taranto la Provincia di Taranto per ivi sentirla condannare al risarcimento dei danni non 

patrimoniali subiti dai genitori del sig. Marinò Salvatore deceduto in seguito al sinistro 

verificatosi in data 07.07.2005  lungo la S. P. 35 Chiatona-Massafra,  per un importo pari a € 
326.000,00 ciascuno e dalla sorella e nonni materni per un importo pari a € 141.000,00 

ciascuno, oltre la rivalutazione monetaria ed interessi dal dì dell’evento sino al soddisfo 
nonché al pagamento delle spese e competenze di causa; 

2. Con sentenza n. 2261/17, notificata in data 18.09.17, del Tribunale di Taranto, nella persona 

del dott. Pietro Genoviva, pronunciando definitivamente nella causa civile iscritta al n. 

3867/14 R.G. promossa da Marinò Raffaele, Di Roma Maddalena, Marinò Anna, Pignatelli 

Anna e Di Roma Rodolfo, rappresentati e difesi dall’avv. Carmine Lattarulo nei  confronti 

della Provincia di Taranto, accoglieva la domanda di risarcimento danni conseguente a 

sinistro stradale avvenuto in data 07.07.05 nel quale perdeva la vita il sig. Marinò Salvatore, 

riconoscendo un concorso di colpa a carico del conducente del 50% nella causazione del 

sinistro e, per l’effetto, condannava al pagamento in favore di Marinò Raffaele e Di Roma 

Maddalena, in qualità di genitori, della somma di  € 125.000,00 ciascuno, in favore degli altri 

attori, in qualità di sorella e nonni materni, della somma di € 42.000,00 ciascuno, oltre  
interessi legali dalla data dell’evento e sino al soddisfo; 

- Condannava altresì questo Ente al pagamento in favore degli attori delle spese di lite per la 

fase ATP in e 800,00, oltre quanto anticipato per CTU, € 7.000,00 per competenze 

professionali,  per la fase di merito € 1.500,00 per esborsi ed € 25.000,00per competenze, 
oltre RSG, CAP e IVA, in favore dell’avvocato Carmine Lattarulo dichiaratosi antistatario; 

3. Fondamento della condanna, sia pure parziale, dell’Ente è la più recente giurisprudenza che 
individua la sussistenza di una colpa generica per negligenza, imprudenza od imperizia a 

carico degli Enti nel cui demanio rientrino strade di pubblico transito, con specifico 

riferimento alla protezione dagli ostacoli fissi presenti sul margine stradale, anche a 

prescindere dalla sussistenza di un obbligo normativo in ordine alla posizione in opera di 

guard-rail (cfr. Cass. 10916/17). Tale considerazione, in uno all’accoglimento della richiesta 
di pronuncia di concorso di colpa a carico del conducente (50%) sconsiglia l’interposizione di 
appello avverso la citata sentenza, non foss’altro che per la possibilità che controparte spieghi 

appello incidentale teso al riconoscimento della responsabilità integrale a carico dell’Ente 
Provincia, che esporrebbe quest’ultimo –in presenza di un panorama giurisprudenziale 

decisamente sfavorevole- al possibile raddoppio dell’esborso, posto che un accoglimento 

dell’eventuale appello spiegato dalla Provincia appare altamente improbabile. 



     

          

  Istruttore Amministrativo        Il Dirigente 

  F.to Laura Lacatena              F.to   Avv. Cesare Semeraro 

 

Considerato: 

- che l’Ente per la salvaguardia degli equilibri di bilancio, con deliberazione consiliare  

riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive ai sensi degli 

artt. 193 comma 2 e 194 comma 1 lett. a) del D. Lgs. n. 267/2000; 

- che ricorrono i requisiti di cui all’art. 194 comma 1, lett. a) D.Lgs.267/2000; 
- che in linea con il parere n. 56/PAR/2009 del 17.06.2009 reso dalla Corte dei Conti – Sezione 

Regionale di Controllo per la Puglia, nonché da ultimo il parere n.177/2015 reso dalla Corte 

dei Conti-Sezione di Controllo per la Regione Sicilia.  

        

Tutto ciò premesso si sottopone la presente proposta di deliberazione all’approvazione del Consiglio 
Provinciale. 

 

 

Il Presidente passa alla trattazione del 4° punto  all’ordine del giorno, avente ad oggetto :  

“Riconoscimento debiti fuori bilancio derivanti da titoli esecutivi ai sensi degli artt. 193 comma 2 e 194 
comma 1 lett. a) del D. Lgs. 267/2000 –  Marinò Raffaele + altri,   c/ Provincia di Taranto”.  

 

Non essendoci interventi, il Presidente pone ai voti il provvedimento che viene approvato 

all’unanimità dei voti. 
 

 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 
 

 Vista la suestesa relazione; 

 Visto il vigente Statuto provinciale; 

 Visto il D. Lgs. N. 267/2000; 

 Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56; 

 Viste le  sentenze in premessa indicate; 

 Visto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti; 
 

DELIBERA 

 
a. di riconoscere la legittimità dei debiti “fuori bilancio”  ai sensi e per gli effetti dell’art. 

194 comma 1 lett. a) del D. Lgs.  n.  267/2000 per un totale di € 496.682,50; 

b.  di autorizzare conseguentemente il pagamento della somme di cui sopra come segue: 

 

1. -€ 147.734,85 a titolo di sorte capitale, interessi legali in favore di Marinò Raffaele nato a    

Massafra il 04.05.1957, 

-€ 147.734,85 a titolo di sorte capitale, interessi legali in favore di Di Roma Maddalena nata 

a Massafra il 11.05.1961, 

-€  49.638,90 a titolo di sorte capitale, interessi legali in favore di Marinò Anna nata a 

Massafra  il 01.05.1980, 

 -€  49.638,90 a titolo di sorte capitale, interessi legali in favore di Pignatelli Anna nata a 

Massafra  il 05.07.1935, 

-€  49.638,90 a titolo di sorte capitale, interessi legali in favore di Di Roma Rodolfo nato a    

Monfalcone (Go) il 01.01.1928, tutti elettivamente domiciliati presso lo studio dell’avv. 
Carmine Lattarulo con sede in Taranto alla via San Roberto Bellarmino, 18, 



-€ 52.296,10 a titolo di spese legali, RSG, CAP, IVA, CTU, in favore dell’avv.  Carmine 

Lattarulo  nato a Taranto il 25.07.1968 – C.F. LTTCMN68L25L049T – P. IVA 

01863780738 - con sede in Taranto alla via San Roberto Bellarmino, 18.  

 

 

c. di registrare l’impegno di spesa  pari ad € 496.682,50 sul Cap. 103890 “Oneri per 
esecuzione sentenze” dell’esercizio finanziario 2017; 

d. di demandare  al Dirigente del Settore Legale e Contenzioso l’adozione di ogni atto      

consequenziale; 

e.  di dare atto che il presente provvedimento sarà inviato ai sensi dell’art. 23, comma 5        
della Legge n. 289 del 27.12.2002   alla competente procura della Corte dei Conti per     

l’accertamento delle eventuali responsabilità. 

 
 

 

Inoltre, stante l’urgenza di provvedere in merito, con separata e unanime votazione:  

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, 

del T.U.E.E.L.L.. 
 

 

 

 




